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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

 

Visti: 

l’art.  107 commi  2  e  3  del  D.  Lgs  n.  267/2000 e  s.m.i,  concernente  le  funzioni  e  le
responsabilità della dirigenza;

l’art. 151 comma 4 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali;

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della
Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014; 

il  Patto  di  Integrità  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  109  del
15/10/2018; 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 05 ottobre 2020 e ss.mm.ii; 

il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  29  del  15/03/2023  avente  ad  oggetto
“Determinazione del Fondo Pluriennale vincolato. Riaccertamento parziale residui attivi e
passivi per il rendiconto della gestione 2022 (art. 228 del D.lgs. 267/2000 e art.3 del D.lgs
118/2011). Variazione di Bilancio, esercizio provvisorio 2023, per reimputazione impegni
con esigibilità posticipata”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 10 del 27 marzo 2023 – esecutiva ai sensi
di  legge,  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  definitiva  del  Documento  Unico  di
Programmazione  (D.U.P.)  2023  –  2025  con  aggiornamento.  Approvazione  Programma
Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2023  –  2025  ed  Elenco  Annuale  2023.  Approvazione
Programma Biennale Acquisti beni e servizi 2023-2024”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 11 del 27 marzo 2023 – esecutiva ai sensi
di legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023 -
2025”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 12/04/2023 recante “Approvazione
Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2023. Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 14 del 12 aprile 2023-esecutiva ai sensi di
legge- avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025”; 

il  Decreto del Sindaco metropolitano n. 51 del 20/04/2023 recante “Adozione del Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025”;
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la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 23 del 22 maggio 2023 avente ad oggetto
“Rendiconto della gestione 2022 – Approvazione. 

la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 39 del 28 luglio 2023 avente ad oggetto
“Variazione di assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025 (Art.
175, comma 8, TUEL). Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 –
2025 ed  Elenco  annuale  2023 -  Variazione  al  Programma Triennale  degli  Acquisti  dei
Servizi  e  Forniture  2023  –  2025.  Salvaguardia  equilibri  di  Bilancio  e  Stato  Attuazione
Programmi 2023 – Art. 193 T.U.E.L.”;

il decreto del Sindaco metropolitano n. 231 del 21/09/2023 avente ad oggetto “Variazione
al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025. Variazione al Programma Triennale delle
Opere Pubbliche 2023 - 2025 ed Elenco annuale 2023 - Verifica del mantenimento degli
Equilibri ai sensi dell’Art. 193 T.U.E.L.”;

la delibera del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.lgs. 118/2011, art.
11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”; 

la  delibera  del  Consiglio  metropolitano  n.  54  del  25/09/2023  recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023–2025.  Variazione  al  Programma  Triennale  delle
Opere Pubbliche 2023 - 2025 ed Elenco Annuale 2023 - Verifica del mantenimento degli
Equilibri ai sensi dell’Art. 193 T.U.E.L.”; 

Visto altresì

l’articolo 226, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale
“Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere
dalla  data  in  cui  il  codice  acquista  efficacia  ai  sensi  dell’articolo  229,  comma  2,  le
disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  50  del  2016  continuano  ad  applicarsi
esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:
a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di
scelta  del  contraente  siano  stati  pubblicati  prima  della  data  in  cui  il  codice  acquista
efficacia; b) in caso di contratti  senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i
contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già
inviati gli avvisi a presentare le offerte; c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del
contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque
denominati, i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima
della data in cui il codice acquista efficacia; d) per le procedure di accordo bonario di cui
agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie
aventi a oggetto contratti  pubblici,  per i quali  i  bandi o gli  avvisi  siano stati  pubblicati
prima  della  data  in  cui  il  codice  acquista  efficacia,  ovvero,  in  caso  di  mancanza  di
pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le offerte siano stati inviati prima
della suddetta data”;

 

Premesso: 
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che con decreto n.734 registrato in data 8/8/2019 il Ministero dell'istruzione, dell'università
e  della  ricerca,  sulla  base  delle  risorse  già  disponibili,  può  intervenire  con  specifici
finanziamenti per garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali, quali il diritto di istruzione e il diritto allo studio in ambienti sicuri e idonei;

che  occorre,  altresì,  prevedere  specifiche  risorse  da  destinare  anche  agli  interventi
successivi di messa in sicurezza delle scuole, qualora all'esito delle verifiche sui solai e sui
controsoffitti dovessero emergere criticità di tipo strutturale e tali da minare l'incolumità e
la sicurezza degli studenti e del personale scolastico;

che, infatti, al fine di prevenire fenomeni di crollo e di distaccamento di intonaci si è reso
possibile,  destinare  quota  parte  delle  risorse  disponibili,  per  l'annualità  2020,  pari  a
complessivi euro 40.000.000,00 al finanziamento di un Piano straordinario per le verifiche
sui  solai  e  sui  controsoffitti  degli  edifici  pubblici  adibiti  ad  uso  scolastico,  su  tutto  il
territorio nazionale;

che I requisiti e i criteri per la selezione automatica delle istanze sono i seguenti:

 vetustà degli  immobili  con particolare riferimento agli  edifici  costruiti  prima del
1970;

 zona sismica;
 popolazione scolastica coinvolta;
 tipologia costruttiva dei solai;
 assenza di finanziamento negli ultimi 5 anni per interventi strutturali o per indagini

diagnostiche;
 eventuale quota di cofinanziamento.

che le verifiche di cui trattasi sono ammesse sia relativamente agli elementi strutturali sia
agli  elementi  non  strutturali  dei  solai  e  dei  controsoffitti  degli  edifici  adibiti  ad  uso
scolastico;

che l'importo massimo di contributo per le verifiche è pari a euro 7.000,00 per le scuole
del  primo  ciclo  di  istruzione  e  a  euro  10.000,00  per  le  scuole  del  secondo  ciclo  di
istruzione;

che il 30% delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1, sono destinate alle verifiche sui solai
e sui controsoffitti degli edifici adibiti ad uso scolastico ospitanti istituzioni scolastiche del
secondo ciclo di istruzione;

considerato  che  la  Città  Metropolitana  di  Roma  Capitale,  nell'ambito  dei  suddetti
interventi al fine di assicurare negli edifici scolastici di competenza adeguate condizioni di
sicurezza,  ha  presentato  al  MIUR  un  programma  di  interventi  per  un  ammontare
complessivo di €. 1.474.000,00, concernente tali tipologie di lavori;

che con determinazione dirigenziale n. 3748 del  04.12.2020 si  è accertato sul  relativo
capitolo di entrata - 201185 (ex TRAMIU) - ART 3 - Titolo II - B.E. 2020 - l'importo di €.
1.474.000,00 - acc. n. 101548/2020, concesso con i fondi messi a disposizione dal Decreto
del  Ministero  dell'Università,  dell'Istruzione  e  della  Ricerca  n.  734  registrato  in  data
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8/8/2019 in  favore  di  Enti  Locali  per  interventi  destinati  al  finanziamento  di  un Piano
straordinario per le verifiche sui solai e sui controsoffitti degli edifici pubblici adibiti ad uso
scolastico suddivisi come da elenco riportato nella medesima determinazione dirigenziale
e prenotata la spesa di Euro 1.474.000,00 sul capitolo 103187 - Art. 19 - (ex PROCOL) -
prenotazione n. 80274/2020 del Bilancio Esercizio 2020;

che  con  nota  CMRC-2020-0180025 del  14.12.2020 il  servizio  UD1 Zona  est  dell’allora
Dipartimento III   ora Dipartimento I  aveva trasmesso gli atti relativi al servizio tecnico del
piano  straordinario  delle  verifiche  sui  controsoffitti  degli  edifici  pubblici  adibiti  ad  uso
scolastico (Decreto MIUR 08 agosto 2019 n.734 e relativo Decreto direttoriale n. 2/2020)
Grupp0 C 1 il cui importo ammontava a € 50.000,00, di seguito elencati:

 Relazione illustrativa;
 CSA parte I;
 CSA parte II.

che con riferimento al gruppo C1 gli edifici sono indicati nella seguente tabella:

 

GIACOMO QUARENGHI Subiaco F22G19000620001

GIACOMO QUARENGHI SUCC.LE  Subiaco  F22G1900063000
1

ITCG ENRICO FERMI Tivoli F32G19001050001

LAZZARO SPALLANZANI Tivoli F32G19001130001

EDOARDO AMALDI Roma F82G19001000001

che l' importo complessivo del servizio risulta così ripartito:

Descrizione importo

importo del servizio soggetto a ribasso € 37.500,00
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 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  € 1.907,30

 Importo  complessivo  del  servizio  a  base  di
offerta

  € 39.407,3
0

 Oneri per cassa previdenziali (4%)   € 1.576,30

 IVA sui lavori 22%  € 9.016,40

 Importo totale  €
50.000,00

visto l'art. 35 del D.lgs. 50/2016 che stabilisce le soglie di rilevanza comunitaria per lavori,
servizi e forniture;

visto l' art. 40 comma 2 del D.Lgs. 50/2016;

Atteso che:

per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria,
gli enti locali - ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge 16 luglio 2020 n.
76,convertito in legge n. 120 del 11 settembre 2020, in deroga all’art. 36, comma 2 e
all'art.157 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016,e ss mm ii , nonché dell’art. 36, comma 6, del
D.lgs. n. 50/2016 e nel rispetto dei principi di rotazione ai sensi dell'art. 36 comma 1 del
D.Lgs. 50/2016, possono ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione;

l’  affidamento  diretto  è  stato  effettuato  mediante  il  ricorso  al  sistema  telematico  di
negoziazione dal portale gare della Città Metropolitana di Roma Capitale;

con  apposita  Trattativa  Diretta  Registro  di  sistema  PI029725-20  inserita  in  data
16.12.2020 sul portale gare della Città Metropolitana di Roma Capitale è stata invitata a
partecipare la seguente società: Arethusa srl via G. Rossini, 14 - 80026 Casoria (NA) C.F.
P.I. 03726321213 quale impresa proposta dal competente Servizio tecnico individuata con
la  citata  nota  CMRC  -  2020  -  0180025  del  14.12.2020  nell'  elenco  degli  operatori
economici  accreditati  nel  portale gare di  questa amministrazione per l'  affidamento di
servizi di ingegneria ed architettura nel rispetto dei principi di rotazione ai sensi dell'art.
36 comma 1 del D.Lgs. 50/2016;

in esito alla suddetta trattativa la citata società ha proposto un ribasso sull'importo a posto
a base di gara del 7,560% con un conseguente importo netto di € 36.572,30 (comprensivo
degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) oltre cassa (4%) pari a € 1.462,89 oltre
Iva (22%) pari a € 8.367,74 per un ammontare complessivo di € 46.402,93;
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con determinazione dirigenziale n. RU 4274 del 28.12.2020 è stato autorizzato, ai sensi
dell'art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in legge n.
120 del 11 settembre 2020, in deroga all’art. 36, comma 2 ed art.157 comma 2 del D.lgs.
n. 50/2016, e ss mm ii l'affidamento tramite trattativa diretta sul portale gare della Città
Metropolitana di Roma Capitale con un unico operatore, nell'ambito del servizio tecnico del
piano straordinario delle verifiche sui solai e sui controsoffitti degli edifici pubblici adibiti
ad uso scolastico (Decreto MIUR 08.agosto 2019 n.734 e relativo Decreto direttoriale n.
2/2020) Gruppo C 1 alla società Arethusa srl via G. Rossini, 14 - 80026 Casoria (NA) C.F.
P.I. 03726321213 per l'importo di € 36.572,30 oltre cassa (4%) pari a € 1.462,89 oltre Iva
(22%) pari ad € 8.367,74 per un importo complessivo di € 46.402,93;

il relativo contratto è stato stipulato in data 21.01.2021 repertorio n.1;

visto  lo  stato  finale  dei  lavori,  la  relazione  di  accompagno  ed il  relativo  certificato  di
regolare esecuzione emesso dal Direttore dei lavori, ing. Andrea Lanzi in data 20.07.2023
e trasmessi con nota, a firma del Rup ing. Andrea Lanzi prot n. CMRC- 2023- 0120092  del
24.07.2023 dal quale si evince che:

i servizi sono stati consegnati in data 21.01.2021 e il termine di scadenza veniva fissato il
15/07/2021;

i servizi sono stati sospesi il 11/06/2021 e ripresi il 12/07/2021;

dal  verbale di  ultimazione del  servizio risulta che lo stesso è stato terminato il  giorno
10/09/2021, in tempo utile;

i servizi sono stati  eseguiti regolarmente dalla società   Arethusa srl via G. Rossini, 14 -
80026 Casoria (NA) C.F. P.I. 03726321213 per l'ammontare di € 36.572,30 e che avendo
disposto pagamenti in acconto pari a € 36.389,45 il residuo credito della  suddetta società
ammonta a € 182,85, pari ad € 36,57 per imponibile, oltre ad € 1,46 per CNPAIA e € 8,37
per IVA al 22%, per ciascuno dei cinque interventi, per un totale complessivo pari ad €
232,00 con una minore spesa pari a € 0,00;

che la somma di € 232,00 comprensiva di 4% per CNAPAIA e IVA al 22%, trova copertura
sul capitolo 103187 art. 19 E.F. 2021 con l’ impegno n. 1179/1/2021;

che i suddetti importi sono coerenti con i dati contabili in possesso dello scrivente Servizio;

che la società ha sottoscritto senza riserva la contabilità;

visto l'art. 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 ai sensi del quale "[…] Per i lavori di importo
pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di
cui  all'articolo  35 è sempre facoltà  della  stazione appaltante  sostituire  il  certificato  di
collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi dal responsabile unico
del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare esecuzione è
emesso  non  oltre  tre  mesi  dalla  data  di  ultimazione  delle  prestazioni  oggetto  del
contratto.”;
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visto altresì, il comma 3 del predetto art. 102 il quale testualmente prevede che “[..] Il
certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e
assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione.”;

visto, infine, il comma 8, del richiamato art. 102 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale "[…]
Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 16,
anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai seni del comma 2";

Visto l’art. 216, comma 16, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii ai sensi del quale: “Fino alla
data di entrata in vigore del decreto ministeriale previsto dall'articolo 102, comma 8, si
applicano le disposizioni  di  cui  alla  Parte  II,  Titolo X (articoli  da 215 a 238: collaudo),
nonché gli  allegati  o  le  parti  di  allegati  ivi  richiamate,  del  decreto  del  Presidente  del
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”;

atteso che ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii in ogni caso
sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento
e che le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale dopo
l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del certificato di collaudo o di verifica
di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva;

visto l'art. 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ai sensi del quale: "Il pagamento
della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  costituzione  di  una  cauzione  o  di  una garanzia
fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  pari  all'importo  della  medesima  rata  di  saldo
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di
servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi";

visto il parere MIMS n. 1299/2022 che recita quanto segue: "[...] si ritiene che la facoltà
dell’amministrazione di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi dell’art. 103,
co.  11,  D.Lgs.  n. 50/2016 per gli  appalti  di  cui  all’articolo  36, comma 2 lettera a)  del
Codice,  alla luce delle nuove modalità di  affidamento previste dal  DL 76/2020 e s.m.i.
determini  la  facoltà  di  non richiedere  la  garanzia  in  questione in  caso  di  affidamento
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a €
139.000 euro, possibilità in ogni caso subordinata alla previa motivazione nonché ad un
miglioramento del prezzo [...];

visto il parere mims n. 1463/2022 che recita quanto segue: "[...] Rientra, pertanto, nella
discrezionalità della singola amministrazione aggiudicatrice individuare gli indici sulla base
dei quali valutare la capacità dell’operatore economico di far fronte, nel medio e lungo
periodo, agli impegni assunti, nonché circoscrivere la documentazione considerata idonea
alla dimostrazione dell’affidabilità dello stesso, sia in termini di solidità economica sia in
termini di corretta esecuzione delle commesse pubbliche. Giova, infine, rappresentare che
il  processo motivazionale sotteso all’esonero dalla prestazione della garanzia definitiva
deve essere formalizzato dalla Stazione Appaltante in apposito documento, da allegare
agli atti del procedimento";
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vista inoltre la funz. cons. ANAC 27/2022 recante: "[...] Considerato, inoltre, il dato testuale
dell’art.  103,  comma  11,  del  d.lgs.  50/2016,  a  tenore  del  quale  «è  facoltà
dell'amministrazione in casi  specifici  non richiedere una garanzia per  gli  appalti…» ivi
indicati, la disposizione sembra riferita alle diverse garanzie previste dall’art. 103, con la
conseguenza che l’esonero consentito nei casi e alle condizioni stabilite dal comma 11
della disposizione, può ritenersi  esteso alla garanzia di  cui  al  comma 6 prevista per il
pagamento della rata di saldo. Tale possibilità, come stabilito dalla norma, è comunque
subordinata alla previa motivazione, nonché ad un miglioramento del prezzo [...]";

Vista la nota prot.  019492 in data 03.02.2023 a firma del  dirigente del  Servizio 4 del
Dipartimento I,  Dott. Federico Monni, a conferma delle indicazioni già fornite dall’allora
Direttore del Dip. I, Dr. Paolo Berno, che recita testualmente: “In tutti i casi in cui l’importo
13 delle ritenute di cui all’art. 30, comma 5-bis del D.Lgs. 50/2016 sia pari o inferiore al €
500,00, gli uffici potranno procedere direttamente alla liquidazione delle ritenute stesse,
senza dover acquisire la cauzione di cui al precedente art. 103, comma 6”;

valutata  la  solidità  economica  dell'appaltatore  nonché  la  capacità  e  l'affidabilità  del
medesimo  nel  far  fronte,  nell'intervento  di  cui  trattasi,  agli  impegni  assunti  in  modo
puntuale e nel rispetto delle prescrizioni del CSA, così come evidenziato in modo esplicito
nella  relazione  di  accompagno  allo  stato  finale  trasmessa  dal  RUP,  unitamente  al
certificato  di  regolare  esecuzione;  tenuto  conto,  altresì,  dell’esiguità  dell’importo  delle
ritenute;

ritenuto,  pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra,  di  poter  procedere  direttamente  alla
liquidazione delle ritenute, senza dover acquisire la cauzione di cui al precedente art. 103,
comma 6”;

richiamato l’obbligo previsto dal comma 1 dell’art.184 del decreto legislativo 267/2000
secondo  cui  “la  liquidazione  costituisce  la  successiva  fase  del  procedimento  di  spesa
attraverso la quale in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto acquisito del
creditore,  si  determina  la  somma certa  e  liquida  da  pagare  nei  limiti  dell'ammontare
dell'impegno definitivo assunto”;

visto  l'art.  17-ter  DPR  633/72,  cosi  come  modificato  dalla  legge  190/2014  (legge  di
stabilità per l'anno 2015) in materia di split-payment;

preso atto  che  ai  sensi  dell'art.  183,  comma 8,  del  D.lgs.  267/2000 e ss.mm e  ii.,  si
prevedono responsabilità disciplinari  ed amministrative nei  confronti  dei  funzionari  che
provvedono ad effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti
pagamenti  nel  rispetto  della  Direttiva  comunitaria  200/35/CE  recepita  con  il  D.lgs.  9
ottobre  2002,  n.  231  e  nel  rispetto  delle  norme di  bilancio  e  delle  norme di  finanza
pubblica;

Preso atto che la spesa di euro 232,00 trova copertura come di seguito indicato:
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Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Programma 2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103187 /19 PROCOL - PROGETTAZIONI E COLLAUDI - MP0402
CDR DPT0104 DPT0104 - GESTIONE AMMINISTRATIVA EDILIZIA SCOLASTICA
CCA
Es. finanziario 2021
Importo 232,00
N. Movimento 1179/1

Conto Finanziario: S.1.03.02.11.999 - ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE N.A.C.

Preso  atto  che  il  Direttore  di  Dipartimento  non  ha  rilevato  elementi  di  mancanza  di
coerenza  agli  indirizzi  dipartimentali  ai  sensi  dell'art  24,  comma  3,  del  nuovo
"Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con Decreto della
Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1,
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine
alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità
alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento
recante codice di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a norma dell’articolo  54 del
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”  e  il  Codice  di  comportamento  della  Città
Metropolitana di Roma Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8
del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai  sensi  dell’articolo  147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs. n. 267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante
la copertura finanziaria.

DETERMINA

Per le motivazioni di cui in premessa:

1. di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  102,  comma 3,  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e ss.mm.ii.,  il
certificato provvisorio di regolare esecuzione dei lavori dell’ intervento: CIG: 8555465111
PIANO STRAORDINARIO  PER LE  VERIFICHE DEI  SOFFITTI  E  DEI  CONTROSOFFITTI  DEGLI
EDIFICI PUBBLICI ADIBITI AD USO SCOLASTICO (DECRETO MIUR DEL 08 AGOSTO 2019 N.
734  E  DECRETO  DIRETTORIALE  N.  2/2020)  GRUPPO  C  1  per  gli  interventi:  CUP
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F22G19000620001 Ist. G. QUARENGHI; CUP F22G1900063000 G. QUARENGHI succ.le; CUP
F32G19001050001  ITCG  E.  FERMI;  CUP  F32G19001130001  L.  SPALLANZANI;  CUP
F82G19001000001 E.  AMALDI,  emesso in data 20.07.2023 dal  direttore  dei  lavori  ing.
Andrea Lanzi;

2.  di  svincolare,  per  l’effetto,  ai  sensi  dell’art.  30 comma 5 bis,  del  D.Lgs 50/2016 e
ss.mm.ii., l’importo del saldo credito di € 36,57 oltre cassa (4%) pari ad € 1,46 ed oltre IVA
22% pari  ad  €  8,37 per  un  importo  complessivo  pari  ad  €  46,40  per  ciascuno  dei  5
interventi, per un totale di € 232,00 spettante all'impresa Arethusa srl, con sede in Via G.
Rossini, 14 - 80026 Casoria (NA) C.F. P.I. 03726321213;

3.  di  dare atto  che il  pagamento della  rata  di  saldo di  cui  al  punto 2)  avverrà  senza
costituzione di  cauzione o di  una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa ai  sensi
dell’art.  102,  co.  3  del  D.Lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  così  come  disposto  con  nota  del
21.01.2022  a  firma  del  Direttore  del  Dipartimento  I  Dott.  Paolo  Berno  agli  atti  dello
scrivente ufficio;

4. di svincolare, ai sensi dell'art. 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, le polizze fidejussoria e
assicurativa  a  garanzia  di  "tutti  i  rischi  della  costruzione  di  opere  civili"  prestate  in
dipendenza del contratto in premessa citato sotto le riserve previste dall’art. 1669 cod.
civ.;

5. di dare atto che la spesa complessiva finale, sostenuta per l’esecuzione dell’opera è pari
ad € 46.402.93 CNPAIA 4% ed IVA 22% inclusa con una economia complessiva di spesa
pari a € 0,00;

6.  di  procedere  allo  svincolo  della  polizza  fideiussoria  e  della  polizza  assicurativa  a
garanzia  di  "tutti  i  rischi  della  costruzione  di  opere  civili”,  emesse  in  relazione
all'esecuzione dei lavori di cui al punto 1) ai sensi dell'art. 103 c.5 del D.lgs 50/2016 ed
allegate al contratto RSP 1 del 21.01.2021;

7. di dichiarare che il programma dei pagamenti derivanti dal presente provvedimento è
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai
sensi dell’art. 183 c. 8 del DLGS 267/2000 dal momento che verranno individuate modalità
di  esecuzione  del  presente  affidamento  che  consentano,  mediante  la  gestione  delle
priorità realizzative interne al Dipartimento, di stabilire i tempi per l’assolvimento degli
obblighi contrattuali in coerenza con le norme citate;

Di imputare la spesa di euro 232,00 come di seguito indicato:

Euro  232,00  in  favore  di  ARETHUSA  SRL  C.F  03726321213  VIA  G.  ROSSINI,  14  ,
CASORIA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

4 2 1 3 103187 / 19 DPT0104 22077 2021 1179/1

CIG: 8555465111
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8. di stabilire che al pagamento della rata di saldo a favore di Arethusa srl via G. Rossini,
14 - 80026 Casoria (NA) C.F. P.I.  03726321213, si  provvederà tramite il  Servizio 4 del
Dipartimento I  con invio alla Ragioneria dell’Amministrazione del  certificato di  regolare
esecuzione del servizio, dello SF del Servizio,  dell’INARCASSA acquisita d’ufficio e della
fattura elettronica notificata sul RUF della Città Metropolitana di Roma Capitale;

9. di prendere atto che il pagamento avverrà ai sensi dell'art.  17-ter DPR 633/72, cosi
come modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per l'anno 2015) in materia di
split - payment;

10. di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari,
imposti dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti
come segue:

 il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n.
136/2010, così come modificata dalla legge n. 217/2010;

i  conti  e  le  persone  autorizzate  ad  operarvi  sono  state  comunicate  dal  contraente;  i
pagamenti  saranno  effettuati  mediante bonifico  o altri  strumenti  idonei  a  garantire  la
tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione.
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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